
Allegato 1 avviso DG Finlombarda S.p.A. 

DECRETO DEL MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

30 dicembre 1998, n. 516 (in Gazz. Uff., 8 aprile, n. 81). - Regolamento recante norme per la 

determinazione dei requisiti di professionalità e di onorabilità dei soggetti che svolgono funzioni 

di amministrazione, direzione e controllo presso gli intermediari finanziari, ai sensi dell'art. 109 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 

 

 3. Situazioni impeditive. 

1. Non possono ricoprire cariche di amministratori, direttori generali e sindaci in intermediari 

finanziari coloro che, almeno per i due esercizi precedenti l'adozione dei relativi provvedimenti, 

hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in imprese sottoposte a fallimento, 

a liquidazione coatta amministrativa o a procedure equiparate. Le frazioni superiori a sei mesi 

nell'ultimo esercizio equivalgono a un esercizio intero.  

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche a coloro che:  

a) hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo in imprese operanti nel 

settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo sottoposte alla procedura di 

amministrazione straordinaria;  

b) nell'esercizio della professione di agente di cambio, non abbiano fatto fronte agli impegni 

previsti dalla legge, o si trovino in stato di esclusione dalle negoziazioni in un mercato 

regolamentato.  

3. Il divieto di cui ai commi 1 e 2 ha la durata di tre anni dall'adozione dei provvedimenti. Il 

periodo è ridotto ad un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento sia stato adottato su istanza 

dell'imprenditore o degli organi amministrativi dell'impresa.  

 

 4. Requisiti di onorabilità. 

1. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale negli 

intermediari finanziari non possono essere ricoperte da coloro che:  

a) si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 del 

codice civile;  

b) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria ai sensi della 

legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965, n. 575, salvi gli effetti della 

riabilitazione;  

c) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1) a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività 

bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori 

mobiliari, di strumenti di pagamento;  

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel 

regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;  

3) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, 

contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;  

4) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non 

colposo.  
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2. Le cariche, comunque denominate, di amministratore, sindaco e direttore generale in 

intermediari finanziari non possono essere ricoperte da coloro ai quali sia stata applicata su 

richiesta delle parti una delle pene previste dal comma 1, lettera c ), salvo il caso dell'estinzione 

del reato; le pene previste dal comma 1, lettera c), numeri 1) e 2), non rilevano se inferiori ad 

un anno.  

3. Con riferimento alle fattispecie disciplinate in tutto o in parte da ordinamenti stranieri, la 

verifica dell'insussistenza delle condizioni previste dai commi 1 e 2 è effettuata sulla base di una 

valutazione di equivalenza sostanziale.  

 


